
1. È possibile in qualità di ente di formazione presentare più progetti per la stessa azienda (o per 
diverse aziende) nella stessa domanda di finanziamento?   
Nella stessa domanda di finanziamento può essere progettata una o più unità di competenze, per la 
stessa azienda o per una classe composta da dipendenti di aziende diverse da considerare come un 
progetto  ( progettazione per una o più unità di competenze lett. B, pag. 5 dell’avviso) con il limite 
massimo di finanziamento pari a 50.000,00 

 
2. Ciascun ente di formazione può presentare più domande di finanziamento (comprensive ciascuna di 

n. progetti) in tempi diversi salvo esaurimento risorse? 
 SI 

3. È possibile in qualità di ente di formazione presentare un unico progetto con UC da Repertorio Janet 
e competenze linguistiche/digitali? 
È possibile progettare una UC a cui va abbinato almeno un modulo ed in aggiunta una competenza 
digitale/linguistica seguendo le indicazioni del DDPF 772/2020.  

4. La competenza digitale/linguistica può anche essere sviluppata all’interno del monte ore della 
competenza professionale individuata dal repertorio se pertinente. 

 
5. in merito alla Progettazione per una o più Unità di competenza leggiamo nel bando “Qualora in 

esito alla formazione progettata per una o più unità competenza si intenda certificare l’esito 
formativo si dovrà procedere all’esame finale.” Quindi l’azienda può scegliere se fare o no l’esame? 
SI ovviamente la competenza non sarà certificata ma si potrà rilasciare un attestato di 
partecipazione/apprendimenti 

6. un ente di formazione può presentare più progetti formativi giusto? Esempio uno aziendale, uno 
interaziendale ecc… Ci sono limiti numerici in tal senso? 
No nessun limite 

7. in caso di formazione presso l’azienda per i propri dipendenti, in fase di attuazione si dovrà avere 
l’attestazione ASUR dei locali di formazione? 
Prendere visione lett.x art.1.1.1 Dgr 19/2020 

8. in caso di azienda che voglia formare 10 persone in un argomento e quindi presentare un piano 
aziendale può partecipare anche ad un piano interaziendale per altri dipendenti? 
Si rispettando ovviamente la normativa degli aiuti di stato 

9. Nel caso di “Progettazione di conoscenze e abilità” la durata minima (16) e massima (36) è riferita al 
totale ore corso o è riferita a ciascuna abilità/conoscenza inserita nel progetto?  
la progettazione di conoscenze e abilità 16-39 ore è riferita a parti di un’unica U.C., è possibile 
progettare  parti di 1 o  più UC, replicabili; 

10. Nel caso di “progettazione per una o più unità di competenza” l’esame finale è obbligatorio? Se no, 
può essere rilasciato come attestato  “Apprendimenti acquisiti”?   
l’esame per le U.C. non è obbligatorio, come scritto nel bando, pag. 6,  

“Qualora in esito alla formazione progettata per una o più unità competenza si intenda certificare 
l’esito formativo si dovrà procedere all’esame finale. Le ore di esame vanno ricomprese 
nell’ammontare delle ore complessive di ogni singola U.C. (Manuale a “Costi standard”, Allegato “I” 
(pgf. 1.12.3) alla DGR n. 19 del 20.01.2020)”  

Nel caso non venga previsto l’esame si può rilasciare un attestato di partecipazione. 
11. Area Valle del Tronto Piceno: può essere previsto un percorso formativo rivolto alle aziende 

appartenenti al settore del commercio? In questo caso per aumento della produzione si potrebbe 
intendere aumento delle vendite? 
Nel bando non sono specificati settori particolari abbiamo indicato solamente la finalità delle 
attività formative, art. 1 punto 1. 

12. se l’azienda ha più sedi operative di cui una ricadente all’interno del distretto, può mandare in 
formazione lavoratori di altre sedi non ricadenti? Perché nel bando tra i requisiti si parla solo di sedi 
aventi almeno una sede operativa rientrante tra quelle previste. 
Si 



13. Area Valle del Tronto Piceno: può essere previsto un percorso formativo rivolto alle aziende 
appartenenti al settore del commercio? 
Nel bando non sono specificati settori particolari abbiamo indicato  solamente  la finalità delle 
attività formative, art. 1 punto 1. 

14. Azienda X con sede in uno dei comuni del bando, possiede il 100% di un’azienda Y che ha sede a 
Forlì. I dipendenti dell’azienda Y possono partecipare al bando? 
L’art. 3 definisce che destinatari dell’avviso possono essere i lavoratori delle imprese con sede 
operativa nei comuni afferenti l’area di crisi, nel caso rappresentato l’azienda y non può partecipare, 
resta inteso che essendo controllata dall’azienda X dovrà prendere parte al computo dei dati per la 
definizione della dimensione di impresa e per gli aiuti de minimis.  

15. Può partecipare azienda in controllo pubblico, in quanto il 100% del capitale sociale appartiene ad 
Enti Locali, tuttavia è una società di diritto privato ed il CCNL che applica è pure di diritto privato 
(non CCNL Enti Locali).  
Si l’azienda a partecipazione pubblica può partecipare all’avviso. 
 

16. in merito al bando in oggetto si chiede se anche gli allegati (A2 - A3 - A4) delle imprese beneficiarie 
in area di crisi vanno firmati digitalmente come riportato sul bando o se è sufficiente la firma 
autografa con documento allegato come riportato sugli allegati? 
Confermiamo: può procedere anche come riportato sugli allegati. 
 

17. I titolari di ditte indiviuduali (senza dipendenti) possono essere destinatari degli interventi? 
Si come indicato nell’art. 3 dell’avviso pubblico 
 

18. il limite massimo di 240 ore di formazione è riferito solo all’intero profilo professionale? 
 SI  

19. un progetto che prevede una serie di UC (quindi non un profilo professionale) la cui somma delle ore 
supera 240 è consentito? 
 Si nei limiti del finanziamento max di 50.000,00 euro 
 

20. Relativamente al bando aree crisi valli del Tronto Piceno JIT, i lavoratori autonomi e i liberi 
professionisti possono essere considerati tra i destinatari della formazione? 
Si l’avviso pubblico approvato con DDPF 1337/2021 all’art. 3 individua come destinatari gli 
imprenditori ed i lavoratori delle imprese, la Raccomandazione CE  2003/361/CE considera impresa 
“qualsiasi  entità a prescindere dalla forma giuridica rivestita, che svolga attività economica”, ne 
consegue che i liberi professionisti possono essere destinatari delle attività formative 
 
 

 


